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Fatti 
e misfatti 
d'estate 

Mentre si complica la successione a Petrucci, una donÉ| si insedia 
per la prima volta su una poltrona eccellente. Il settore arbitrale 
ancora senza una guida, ma viene varata una classifica dei fischietti 

- ^ ^ — — Burrasca per il «sospetto» passaggio di un giocat^ alla Fiorentina 

Pallone senza ferie 
Federcalcio: scelta del segretario 

Matarrese decide 
Gattai si defila 
M ROMA. Una pacca sulla 
spalla, un sorriso tendente alla 
smorfia. Cosi un Gattai frettolo
so congeda l'alto dirigente Co
ni, il ncosocialista Parrinello, 
candidato alla successione di 
Gianni Petrucci, il segretario 
della Federcalcio recentemen
te passato alla Roma di Clar-
rappico. Un consedo che sa di 
addio alla ambita poltrona 
(500 miliardi di bilancio) che 
il presidente Matarrese vuole 
assegnare a un proprio fido, 
non a ur>o sconosciuto dipen
dente del Comitato olimpico. E 
questo anche se a presentarlo 
è il presidente del Coni. Gattai, 
e anche se, in queste vicende 
di natura prettamente ammini
strativa, più che le volontà di 
questo o quel presidente do-

' vrebbeto contare titoli e quali
fiche. Ma, si sa, l'Ente sportivo 
agisce sempre con la disinvol
tura di chi controlla la borsa e 
nel delicato caso della Feder
calcio non ha né forza né vo-

. glia per impone a Matarrese il 
rispetto dei regolamenti pub
blici del Coni. L'uomo di Ma
tarrese. onorevole de di Bari, 
SIA tacciato di tirannia quando 

giorno dopo la fuga di Pe

trucci presentò a Gattai una li
sta di dipendenti Coni a lui in
desiderati, è il commercialista 
Giorgio Zappacosta, già segre
tario della Commissione vigi
lanza società di calcio. La scel
ta non può non scontrarsi col 
Coni cui spetta designare i diri
genti delle federazioni e, per il 
calcio che è al massimo livello, 
6 ristretta a pochi dipendenti 
con la necessaria qualilica. So
no Barra, ex segretario della Fi
dai ai tempi di Nebiolo (rimos
so e sospeso dal Coni per pre
sunti scandali ma poi riabilita
to dai tribunali). Borghi e Ro
mano dirigenti dei servizi eco
nomicamente più consistenti 
del Palazzo, Parrinello, diretto
re del Totocalcio, la banca del 
Coni. Tra questi poteva sce
gliere Matarrese, a suo tempo 
grande elettore di Gattai ai ver
tici del Coni, ma non l'ha fatto. 
Vuole Zappacosta e il Coni, 
prono ai suoi desideri, chiede
rà al ministro del turismo To-
gnoli (che vigila sull'ente spor
tivo) di fare un'eccezione e ri
tirare le già sollevate obiezioni 
su quest'operazione •familia
re», a ce. 

Resta al Napoli, Ferlaino si dimette? 

Per Baroni 
contratto nullo 

Evelina, il Presidente 
• B ROMA. Prima uscita del presidente del cal
cio donne, signora Evelina Codacci Pisanelll, 
per la presentazione della spedizione azzurra in 
Danimarca dove dal 10 al 14 luglio l'Italia dispu
terà la fase Finale del Campionato d'Europa. Il 
successo con la Svezia e stato l'ultimo passo 
verso la finale, mancata un anno fa perdendo in 
semifinale ai calci di rigore con la Germania (4-
5). Germania che le azzurre riincontreranno 
giovedì a Fredrikshawn mentre l'eventuale fina
le si disputerà a Aaalborg. Una qualificazione, 
ha ricordato Codacci Pisanelll, che vale anche 
per il Campionato del Mondo in programma a 
novembre in Cina e che vale tanto più quanto 

non sono poche le novità in squadra: «Sono sta
ta nominata per dare un taglie manageriale al 
calcio femminile ma anche per dare serenità' 
all' ambiente». Ma il primo dirigente sportivo 
donna italiano non si nasconde che la nomina 
sia stata un rischio. «Una donna dà sempre mol
to più nell'occhio, comunque non mi sento nel
la stanza dei bottoni». 39 anni, romana, una lau
rea in scienze politiche e un master di direzione 
aziendale alla Bocconi di Milano, consulen'e 
della Banca mondiale per i paesi in via di svilup
po, il ileo presidente ha anche un passato di 
calciatrice. 

• • ROMA. Mario Cocchi Cori, 
presidente della Fiorentina 
l'ha avuta vinta: Baroni, difen
sore del Napoli, acquistato per 
dieci miliardi dal direttore 
sportivo del club viola Roggi, 
da lui ricusato, non indosserà 
nella prossima stagione la ma
glia viola. La commissione tes
seramenti della Federcalcio, 
riunitasi ieri per esaminare il 
caso che tanto ha fatto discu
tere nelle ultime settimane, ha 
dato ragione alla Fiorentina, 
annullando il preliminare di 
contratto. -

Comunque, nella mattinata, 
prima della riunione il dottor 
Antonino De Silvestri, presi
dente della commissione tes
seramenti, aveva tentato di 
comporre amichevolmente la 
spinosa vicenda tra i due club. 
Ma la proposta fatta ai rappre
sentanti delle parti, gli avvocati 
Gallavotti e Grisolia per la Fio
rentina e Miletto per il Napoli e 
Bonetto, procuratore del cal
ciatore, non ha riscosso il suc
cesso sperato per l'irrigidimen
to dei due presidenti, fermi sul
le loro posizioni. 

Finisce cosi per essere sod

disfatto il presidente Cecchi 
Gori che si era considerato 
raggirato e che non ha mai vo
luto riconoscere l'accordo rag
giunto da Moreno Roggi con i 
dirigenti partenopei. Cecchi 
Con ha ritenuto spropositata e 
per questo si è sentito raggirato 
la valutazione di dieci miliardi 
data a Baroni, prezzo che la 
Fiorentina avrebbe dovuto pa
gare per appropriarsi del car
tellino del giocatore. Dura è 
stata invece la reazione del 
presidente del Napoli Ferlaino, 
che ha dichiarato di essere tur
bato e amareggiato. «Episodi 
come questo mi convincono 
che il mondo de) calcio è cam
biato ed io non mi ci ritrovo 
più». Lunedi il governo del Na
poli si riunirà per decidere sul 
da farsi. Non è escluso che Fer
laino possa dimettersi. 

11 caso Baroni, comunque 
non e concluso. Il Napoli sicu
ramente ricorrerà alla Cai che 
dovrà decidere entro il 12 lu
glio. Intanto il capo Ufficio In
dagini Labate consegnerà il fa
scicolo dell'inchiesta per ac
certare responsabilità e re
sponsabili. 

Follie di mercato. Lushaj Qemal, calciatore albanese venuto in Italia come falegname, è stato ingaggiato dal Vigevano 

i il nostro Platini» «Lascia la pialla, 
Cerea un albanese da assumere come falegname e 
trova un calciatore. Alfonso Manzoni, presidente del 
Vigevano, ha assunto nell'azienda della figlia Lu
shaj Qemal, fuggito 4 mesi fa dall'Albania. In segui
to ne ha scoperto le doti calcistiche: Qemal ha gio
cato a Besa, in serie A. A settembre verrà tesserato 
per il Vigevano. «È un centrocampista di talento, ]>o-
trà essere il nostro Platini» dice Manzoni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTKROUAQNUJ 

HCERNOBBIO. Questa è 
una storia di mercato molto 
particolare. Alfonso Manzo
ni presidente del Vigevano 
calcio (campionato Interre
gionale) ha centrato uno 
degli acquisti più interessan
ti della sua carriera; ha in
gaggiato un giocatore alba

nese che dal prossimo mese 
di settembre vestirà la casac
ca della squadra lombarda. 

•La vicenda è davvero cu
riosa - racconta Manzoni - la 
scorsa settimana, avendo 
saputo che a( Centro sociale 
di Voghera c'erano diversi 
albanesi in cerca di lavoro, 

ho telefonato. L'azienda di 
ma figlia aveva bisogno di 
ur paio di falegnami. Vener
dì sera si sono presentati 
due ragazzi. Per puro caso 
ho saputo che uno di questi, 
Lxshaj Qemal, in Albania fa
ceva di professione il calcia
tore, in serie A. Lunedi è'Mfci 
to assunto nella falegname
ria. E alla sera, al termine 
delle sue prime otto ore di 
lavoro, l'ho mandato a dar 
due calci coi ragazzi delle 
Under 18 del Vigevano. Non 
verrei azzardare giudizi, ma 
questo pare davvero un 
buon giocatore. In queste 
serate disputerà un torneo di 
calcetto. L'allenatore lo vi
sionerà. Ma io ho già un 
'idea chiara in testa. A fine 

lugllftfo porto in ritiro con la 
squadra (prenderà le ferie). 
E a settembre lo tessero.I re
golamenti lo consentono: 
una squadra dilettantistica 
può ingaggiare uno stranie
ro purché si trovi da sei mesi 
in Italia, abbia il permesso di 
•soggiorno, un contratto di 

'/•i-lavoro che svolga nel comu
ne in gui gioca. Qemal è a 
posto». 

Ed ecco Lushaj Qemal. 26 
anni, biondo, tarchiato, il 
suo italiano è stentato. Ma 
gli occhi brillano e trasmet
tono bene la gioia per il du
plice colpo centrato in po
chi giorni in terra lombarda: 
un posto di lavoro e una 
squadra in cui giocare. 

«Sono di Besa, una città vi

cina a Durazzo. 11 miei geni
tori fanno i contadini. Ho tre 
fratelli, due sono rimasti in 
Albania, l'altro e fuggito in 
Italia come me. Ora si trova 
a Udine. Facevo il calciato
le. Ero tesserato per la squa
dra del Besa con la quale ho 
disputato 4 campionati di 
serie A. Il mio ruolo è quello 
di centrocampista. Non mi 
ritengo un fuoriclasse, ma in 
\lbania ero ben quotato. Fra 
'altro ho giocato anche in 

Coppa Uefa. Insomma vive
vo di calcio. Avevo un rim
borso spese di 20 mila lire al 
nese. Possedevo un'auto-
-nobile e con la squadra ho 
girato l'Europa alloggiando 
Ln alberghi di lusso. Insom
ma non me la passavo male. 

Ho giocato fino a sei mesi 
fa». 

Poi è maturata l'idea di 
fuggire... 

•In Albania le condizioni 
di vita erano troppo difficili 
dal punto di vista delle liber
tà individuali. Insostenibili. 
Non ce la fecevo più a sop
portare. E allora ho deciso di 
tentare l'avventura e la fuga. 
Il 7 marzo mi sono imbarca
to con altri connazionali su 
un piroscafo. Direzione Ita
lia. Un viaggio pieno di pau
ra e di speranza. Sono stato 
un Puglia per un pò di tem
po, in un campo profughi, 
poi sono salito a Voghera. 
Ed eccomi qua, colpito da 
un gigantesco colpo di fortu
na. Ho un lavoro sicuro e 

posso anche tornare a gio
care». 

«Ho sempre seguito il cal
cio italiano. Sono tifoso del 
Milan e soprattutto dì Franco 
Baresi. Ero convito di non 
poter più giocare e al massi
mo di andare a San Siro a 
vedere i rossoneri. Da set
tembre spero invece di poter 
trascorre le domeniche an
cora da protagonista sui 
campi di calcio. Con la ma
glia del Vigevano». 

Il presidente Manzoni è 
soddisfatto e si sbilancia: 
•Lushaj ha buone doti tecni
che. Intanto l'azienda di mia 
figlia ha trovato un ottimo 
operaio. E io mi auguro d'a
ver scoperto un piccolo Pla
tini per il Vigevano». 

Il dosignatore 
arbrtale Paolo 
Casaline 
(a sinistra) 
Evelina 
Codacci 
Pisanelll. 
voluta da 
Matarrese alla 
guida del 
calcio 
femminile 

Casarin dai voti agli arbitri 

Largo ai giovani 
Quattro bocciati 
• • ROMA. Si avvicina il pro
fessionismo e nel mondo arbi
trale cominciano le grandi ma
novre. Il presidente federale e 
commissano straordinario del
l'Aia, Antonio Matarnse, ha 
dato ieri l'assenso ai nuovi or
ganici a disposizione delle tre 
commissioni arbitrali naziona
li (Can, Can «C» e Can «D»). 
Molti i cambiamenti effettuati, 
come sortolineato da Paolo 
Casarin, designatone p<:r la se
rie A e B. Nove fischietti esco
no definitivamente dal giro del 
grande calcio: Coppetelli e 
bonghi (intemazionale) per 
raggiunti limiti d'età; Bruni, Oi 
Cola e Magni (intemazionale) 
su loro richiesta: Dal Forno, 
Frigerio, lori e Monni pier avvi
cendamento «tecnico» Questi 
ultimi sono risultati i direttori di 
gara con il peggior rendimento 
in base ai parametri disila Can 
(circa 20 prestazioni prese in 
esame nell'ultimo campiona
to) . Ai «dismessi» subentreran
no sei arbitri provenienti dalla 
Can «O: Arena, Brignoccoli, 
Collina, Conocchiari, Dinelli e 

Rodomonti. Complessivamen
te l'organico della serie A e B si 
riduce da 42 a 39 unità con un 
abbassamento dell'età media. 
Casarin ha sottolineato come il 
rendimento medio delle giac
chette nere sia lievitato nell'ul
tima stagione. I migliori sono 
risultati D'Elia, Lanese e, fra gli 
emergenti, Beschin, Cesari e 
Cinciripini. Un autentico terre
moto ha coinvolto il settore dei 
guardalinee con ben 28 avvi
cendamenti su 96 giudici di li
nea. I due arbitri intemazionali 
proposti in sostituzione di Lon-
ghi e Magni sono Amcndolia e 
Baldas. Non è ancora chiaro se 
potranno dirigere da settem
bre o dovranno attendere il 1 
gennaio "92. La Federcalcio è 
comunque intenzionata ad an
ticipare il più possibile l'entra
ta in scena dei due, possibil
mente fin dall'inizio delle Cop
pe europee. Ln desiderio che 
sembra essere condiviso del
l'Uefa, il cui organico arbitrale 
si sta riducendo per il «pensio
namento» di molti arbitri. 

OM.V. 

La Juve ora vuole Grippa 

Berlusconi baby-boom 
Tre miliardi per un sedicenne 

•ICERNOBBIO. Il Milan ha 
preso a cuore la causa jugosla
va. E non solo per interessi per
sonali. La società mssonera 
dopo aver ingaggiato Zvonimir 
Boban (22 anni) s'è occupata 
anche del fratello Drazen (26 
anni) lui pure calciatore e cen
trocampista, anche se di minor 
talento. Il padre dei due ragaz
zi ha telefonato a Berlusconi 
chiedendo un interessamento 
per la sistemazione di Drazen 
in una squadra di una città ab
bastanza vicina a Milano. Det
to e fatto. 11 Milan ha contattato 
il Chiasso ed ha convinto la so
cietà Svizzera ad ingaggiare 
Drazen Boban. Il centrocampi
sta avrà un contratto biennale 
di 100 milioni a stagione. L'af
fare Desideri oggi entrerà nella 
fase cruciale. E in programma 
un incontro Pellegrini Ciarrapi-
co per definire la trattativa. 

Il Lecce s'e assicurato Nota-
ristefano e soprattutto l'attac
cante laziale Saurini. La Juve 
esce prepotentemente allo 
scoperto e oltre al Napoli Di 
Canio per avere Crippa. Sarà la 
trattativa sulla quale si accen
treranno le maggiori attenzioni 
negli ultimi giorni di mercato. 
Bonaiuti va dalla Juve al Pado-
va.H club veneto è protagoni
sta di un altro trasferimento 
clamoroso di un baby giocato
re. L'anno scorso trasferì il di
fensore sedicenne Sartor alla 
Juve per un miliardo e 300 mi
lioni. Quest'anno cede al Mi
lan un altro supergioiellino: 
Alessandro Del Piero, 16 anni, 
attaccante (37 gol nell'ultimo 
campionato allievi), nazionale 
Under 17. Berlusconi sgancerà 
un miliardo e mezzo subito. 
Altri due fra un anno. E fra due 
anni si rinegozierà il riscatto 
definitivo. D W.C. 

CALCIOMERCATO: 

122 SUDAMERICANI. 
Undici squadre, ventuno partite, una sola 
rete: Telemontecarlo. In esclusiva da San
tiago del Cile, dirette e differite di tutti gli 
Incontri, raccontati da Luigi Colombo, Mas
simo Caputi, Giacomo Bulgarelli, Giorgio 
Chinaglia, Ilario Castagner e José Altafini. 

COPPA AMERICA 
PARAGUAY-PERÙ'ALLE 23.20. 
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ESTATE CON NOI. 
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ItaliaRadio 

D I N T O R N I 

1° MEETING NAZIONALE 
S I N I S T R A G I O V A N I L E 

SALERNO • 4/14 LUGLIO 1001 
PIAZZA DELLA CONCORDIA 

QUI ITALIA RADIO... 
Dai nostri inviati a Salerno. Da domenica 7 luglio, dalle 

19 in poi, interviste, reportages, inchieste... 

USSOL 
...tatto- C94t te! 

Salerno 88,500 / 88,700 /103,100 /106,500 - Cava dei Tirreni 99,8, 
Agro Nocerino 95,500 - Piana Del Sele e Alto Cilento 99,750 - Val
le dell'Imo e Alta Irpinia 100,650 - Costiera Amalfitana, Costa 
Calabra e Basso Cilento 99,600 - Valle di Diano e Basilicata 
99,300 

Tutte le sere dalle 1 9 alle 2 4 in diretta 
dallo Studio Radio della Festa 
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